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Ferisci il mio cuore con le sue ferite,
stringimi alla sua croce,
inebriami del suo sangue.

Con lui ne crocifissero altri due, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra.
Pilato fece mettere un’iscrizione sopra la croce: Gesù il Nazareno, re dei
Giudei.
I sommi sacerdoti dissero a Pilato:
“Non scrivere Il re dei Giudei solo perché lui stesso ha detto Io sono il re
dei Giudei.”
Pilato rispose: “Ciò che ho scritto, ho scritto.”

Nel giorno del giudizio,
che io non sia bruciato dalle fiamme.
Resta, o Madre, al mio fianco.
O Cristo, nell’ora del mio passaggio
fa’ che, attraverso tua Madre,
io giunga alla mèta gloriosa.
Quando la morte mi raggiungerà…

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre,
Maria Cleofe e Maria Maddalena.
Gesù allora, vedendo la madre e il discepolo che egli amava, disse alla
madre:
“Donna, ecco il tuo figlio”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre.”
E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai ogni cosa era compiuta,
affinché si compisse la Scrittura, disse: “Ho sete.”
C’era lì un vaso pieno di aceto.
Presero una spugna e dopo averla imbevuta di aceto,
gliela porsero alla bocca da una canna di isopo.
Dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse:
“Tutto è compiuto.” E chinato il capo, spirò.
Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.

Fa’, Signore, che la mia anima
raggiunga la gloria del paradiso.
Amen.
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Entrò di nuovo nel pretorio e disse a Gesù:
“Non mi parli? Non sai che ho il potere di crocifiggerti e il potere di liberarti?”
Gesù rispose: “Non avresti alcun potere su di me, se ciò non ti fosse stato
dato dall’alto.
Per questo motivo chi mi ha consegnato a te ha una colpa più grande.”

Santa Madre, imprimi le piaghe del Crocifisso
saldamente nel mio cuore.
Lasciami condividere il tuo dolore
per il Figlio tuo divino che tanta sofferenza
ha patito anche per me.
Lascia ch’io pianga con te il Cristo crocifisso,
finché avrò vita.

Da quel momento Pilato cercò di liberarlo.
Ma i Giudei gridarono, dicendo:
“Se liberi costui, non sei amico di Cesare.
Perché chiunque si fa re si oppone a Cesare”.
Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù
e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato Litostroto, in ebraico Gabbatà.
Era la domenica di Pasqua, circa l’ora sesta.
E disse ai Giudei: “Ecco il vostro re.”
Ma essi gridarono: “Via, via, crocifiggetelo.”
Pilato disse loro: “Crocifiggerò il vostro re?”
I sommi sacerdoti risposero: “Non abbiamo altro re che Cesare”.
Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.
Presero Gesù e lo condussero fuori.
E portando la croce, si avviò verso il luogo detto Calvario,
in ebraico Golgota, dove lo crocifissero.

Restarti sempre vicino
piangendo sotto la croce:
questo desidero.
O Vergine santa tra le vergini,
non respingere la mia preghiera,
fammi piangere con te.
Fa che io possa essere partecipe
della sua sofferenza,
che io possa pregare le sue piaghe
per poter essere parte della morte di Cristo.
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Così condussero Gesù da Caifa al pretorio. Ma era mattina.
Ed essi non entrarono nel pretorio per non contaminarsi e poter mangiare la
Pasqua.
Pilato, dunque, uscì verso di loro e disse:
“Quale accusa portate contro quest’uomo?”
Essi risposero e gli dissero: “Se quest’uomo non fosse un malfattore,
non te l’avremmo consegnato.”
Allora Pilato disse: “Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge”
affinché si adempisse la parola detta da Gesù.
Indicando di quale morte doveva morire, Pilato rientrò nel pretorio,
fece chiamare Gesù e gli disse: “Sei tu il re dei Giudei?”.
Gesù rispose: “Il mio regno non è di questo mondo. I miei servi si
batterebbero certamente perché non fossi consegnato ai Giudei; ma ora il
mio regno non è di qui.”
Pilato allora gli disse: “Dunque tu sei re?”.
Gesù rispose: “Tu dici che io sono re. Per questo io sono nato e per questo
sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità.
Chiunque è per la verità ascolti la mia voce”.
Pilato gli dice: “Che cosa è la verità?”
E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro:
“Io non trovo in lui nessuna colpa.
Ma voi avete l’usanza che io ve ne liberi uno per la Pasqua;
Volete che vi liberi il re dei Giudei?”
Allora tutti gridarono di nuovo: “Non costui, ma Barabba”. Barabba era un
brigante. Allora Pilato prese Gesù e lo fece flagellare.
I soldati intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli
misero addosso un mantello di porpora.
E vennero da lui e dissero: “Salve, re dei Giudei!” e gli diedero uno schiaffo.
Lui uscì. Pilato allora uscì di nuovo e disse loro: “Ecco l’uomo.”
Quando lo videro, i sommi sacerdoti e le guardie gridarono:
“Crocifiggilo, crocifiggilo!”.
Pilato disse loro: “Prendetelo voi e crocifiggetelo, perché non trovo in lui
alcuna colpa.”
Gli risposero i Giudei: “Noi abbiamo una legge e secondo la legge deve
morire, perché si è fatto Figlio di Dio”.
Quando Pilato udì queste parole, ebbe ancor più paura.
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PASSIO-STABAT MATER

Piena di dolore e in pianto
la madre stava presso la croce
su cui pendeva il figlio

La Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Giovanni

Immersa in un’angoscia mortale gemeva
nell’intimo del cuore come trafitto da una spada.
Quanto era triste e addolorata la benedetta Madre dell’Unigenito!
Piangeva e soffriva la Madre pietosa, contemplando le piaghe del
Figlio. Quale uomo può trattenersi dal pianto
vedendo la Madre di Cristo in un tormento così grande?

In quel tempo, Gesù uscì con i suoi discepoli
e andò al di là del fiume Cèdron, dove c’era un giardino
in cui entrò con loro. Anche Giuda, il traditore,
conosceva quel luogo perché Gesù si era spesso incontrato lì
con i suoi discepoli.
Così Giuda, dopo essersi procurato soldati e guardie
forniti dai sommi sacerdoti e dai farisei, andò là con lanterne, torce e
armi.
Gesù, sapendo ciò che gli sarebbe accaduto, si fece avanti e disse loro:
“Chi cercate?”
Gli risposero: “Gesù di Nazareth.” Gesù disse loro: “Sono io.”
Era con loro anche Giuda, il traditore.
Ma quando disse loro: «Sono io», indietreggiarono e caddero in terra.
Perciò di nuovo domandò loro: “Chi cercate?” Ed essi dissero: “Gesù il
Nazareno.”
Gesù rispose: “Vi ho detto che sono io. Se dunque cercate me,
lasciateli andare.”
Affinché si adempisse la parola che egli aveva detto:
“Non ho perduto nessuno di coloro che mi hai dato.”
Simon Pietro, che aveva una spada, la estrasse e colpì il servo del
sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. Il nome del servo era
Malchus. Allora Gesù disse a Pietro: “Rimetti la spada nel fodero.
Non devo dunque bere il calice che il Padre mi ha dato?”
A quel punto il comandante, i tribuni e le guardie dei Giudei afferrarono
Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna;
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Egli, infatti, era suocero di Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno.
Caifa era quello che aveva consigliato ai Giudei:
«È opportuno che un solo uomo muoia per il popolo».

Chi può non provare dolore contemplando la Madre di Cristo
mentre soffre con il Figlio?
Per i peccati del popolo suo ella vide Gesù sottoposto ai tormenti e al
supplizio.
Vide morire il dolce suo Figlio, solo.

Intanto Simon Pietro e un altro discepolo seguirono Gesù.
Pietro rimase fuori sulla porta.
Uscì allora un altro discepolo, noto al sommo sacerdote
e parlò alla custode e fece entrare anche Pietro.
Allora la serva custode disse a Pietro:
“Non sei anche tu uno dei discepoli di quest’uomo?”.
Disse Pietro: “Non lo sono.”
Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e al
suo insegnamento. Gesù gli rispose: “Io ho parlato apertamente al mondo;
ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio,
dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla in segreto.
Perché me lo chiedi? Chiedetelo a coloro che mi hanno ascoltato.
Ecco, questi sanno cosa ho detto.”
Dopo aver detto ciò, uno dei servi presenti diede uno schiaffo a Gesù,
dicendo: “Così rispondi al sommo sacerdote?”
Gesù gli rispose: “Se ho parlato male, dimostratemi dov’è il male;
Ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?”
Allora Anna lo mandò legato a Caifa, il sommo sacerdote.
Intanto Simon Pietro stava in piedi e si scaldava.
Gli dissero dunque: “Sei anche tu uno dei suoi discepoli?”.
Lui negò e disse: “Non lo sono.”
Uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva
tagliato l’orecchio, gli disse: “Non ti ho forse visto con lui nel giardino?”
Pietro negò di nuovo, e subito il gallo cantò.

O Madre, sorgente di amore,
fa’ ch’io viva il tuo martirio,
fa’ ch’io pianga le tue lacrime.
Fa’ che arda il mio cuore nell’amare Cristo Dio,
per essergli gradito.
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